
IL DESTINO DELL'UOMO

In un universo fluido e dinamico caratterizzato da vortici centromossi, due protagonisti cosmici 
interpretati dalle voci di Massimo Corvo e Stefania Pepe guidano una danza primordiale che 
culmina nella comparsa degli esseri umani sul pianeta. 

Lui, il creatore sempre mai esistito – vibrazione da cui origina ogni impulso – e Lei, la Grande 
madre che raccoglie in sé ogni differenza, dipingono il movimento dell'universo e ne narrano 
l'aspirazione e la speranza di evoluzione riposta nella manifestazione del cosmo e del microcosmo 
uomo. Tra immagini evocative, musiche e voce narrante si rivela e si scopre la natura ed il destino 
di ogni essere umano chiamato ad una evoluzione profonda della sua coscienza partendo dai dati 
acquisiti nelle proprie esistenze. Tra trame sordide e elevati interrogativi si snodano i temi del 
condizionamento al quale siamo costantemente sottoposti a causa delle condizioni di vita stabilite 
su questo pianeta svariati secoli addietro. 

Con l’occhio di un eretico che vuole insorgere e ridestarsi, la telecamera inquadra l’umanità, la sua 
Preistoria, il suo Rinascimento, i suoi ritmi, le sue tecniche e competenze, le arti, le conoscenze…e 
tesse un filo che come una traccia profonda percorre implacabile la terra e le coscienze, un filo che 
cambia forma e linguaggi senza, di epoca in epoca, mai perdersi. 

Antropologia, filosofia e in generale tutto il Sapere antico vengono posti alla luce di una visione più
grande dell'essere umano, ancora oggi non del tutto sviluppato. La visione pone lo spettatore sulla 
via per riconoscere ciò che egli è davvero e ciò che ancora può essere. 

Qual è il suo intento, quale il suo destino e dove ci porterà? Dove va l’uomo che volta le spalle 
all’ispirazione? Negli esseri umani “tempio della creazione” riverbera un richiamo che diventa 
“udibile” in un particolare momento. Riusciranno gli umani a trovare il nesso tra il destino del 
cosmo e il loro? 

Una ricerca sperimentale che dal cuore dell’universo al cuore umano lascia preziosi perché. 


